
...”Nell’intento di stimolare l’attività creativa che rende l’uomo un essere rivolto al futuro, capace di dare forma a

quest’ultimo e di mutare il proprio presente”.

Marco Dallari
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L’Unione Europea ha proclamato il 2009 “Anno Europeo del la  Creatività e dell’Innovazione” e, tra gli obiettivi dell’azione, ha indicato “stimolare la sensibil-
ità estetica, lo sviluppo emozionale, il pensiero laterale e l’intuizione e favorire la creatività in tutti i bambini fin dalla tenera età,…”
La creatività è la capacità di prendere spunto dalla fantasia per realizzare qualcosa di nuovo nella realtà.
Il bambino, per poter giocare e vivere creativamente, so prattutto nei primi anni di vita, ha bisogno di un ambiente che faciliti il suo sviluppo psico-fisico inte-
grale permettendogli di agire con il suo corpo, la sua mente e le facoltà razionali ed immaginative di cui è dotato.
La fantasia  non ha limiti di tempo, di spazio, di convenzioni, non ha fre ni inibitori, non è soggetta a censure nei momenti oscuri della vita sociale. Basta chi-
udere gli occhi e “con la fantasia” siamo in grado di viaggiare nel tempo e nello spazio, di inventarci situazioni piacevolissime o di prefigurarci momenti
spaventosi; nello spazio di qualche frazione di secondo, con la no stra mente, con le nostre capacità fantastiche siamo capaci di diventare re o regine del-
l’universo, di atterrare sulla luna.
La fantasia è una capacità fondamentale, che in misura variabile è presente in ogni essere umano, ma che è viva soprattutto durante l’infanzia in cui i bam-
bini sono in grado di organizzare giochi con materiali poveri,  intrattenersi per ore a “fare finta di”, oppure, in brevissimo tempo, ad elaborare collegamenti
fantastici tra fatti apparentemente scollegati e diversi tra loro.
Insieme all’immaginazione la fantasia sostanzia il pensiero creativo elaborato dall’emisfero sinistro del nostro cervello sempre meno valorizzato ed usato.
Occasioni che stimolano lo sviluppo della creatività si ritrovano  nell’ascolto e nella produzione di musica, nella realizzazione di attività manipolative, gra-
fiche e pittoriche, nella lettura e nel racconto di storie, cioè in tutte le attività prossime al mondo dell’arte che la nostra società ha relegato in uno “spazio a
parte”, sempre più esiguo e screditato. Un compito richiesto alla scuola è  di dare sempre più spazio a percorsi creativi in grado di aiutare il bambino ad
espandere il proprio io, le proprie emozioni, ad affrontare il mondo senza pregiudizi, automatismi o schemi mentali,  spesso appresi nell’ambito familiare e
sociale. 
“Conservare l’infanzia dentro di sé per tutta la vita, vuol dire conservare la curiosità di conoscere, il piacere di capire, la voglia di comunicare”. “I bambini di
oggi sono gli adulti di domani, aiutiamoli a crescere liberi da stereotipi, aiutiamoli a sviluppare tutti i sensi, aiutiamoli a diventare più sensibili, un bambino
creativo è un bambino più felice” (B. Munari). 
Accade sovente che noi adulti, che non siamo in grado di ascoltare il nostro cuore, poiché troppo frenetici in una società che ci continua a richiedere
prestazioni straordinarie,  non siamo capaci neppure di ascoltare il bambino,  i suoi bisogni, le sue paure, i suoi desideri più nascosti. Così non comprendi-
amo il suo mondo e non lo sappiamo aiutare ad organizzarlo e ad esprimerlo. 
”Educare emotivamente non significa dunque insegnare le emozioni, sarebbe impossibile, la scuola ha il compito di creare situazioni emotivamente ricche
in cui il bambino possa esprimere emozioni e diventare cosciente e consapevole dell'evento che accade dentro di sé per poi condividerlo, deve favorire l'e-
spressività e lo scambio emotivo con gli altri, dare spazio alla creatività”.
“ESPRESSIVA…MENTE” si propone di dare sempre più spazio all’Io dei bambini, alla loro anima, di far emergere ogni emozione  per renderla costruttiva,
positiva e mai inascoltata.
Queste riflessioni e questi convincimenti riconducono alle finalità dell’Associazione, che promuove iniziative volte a favorire la formazione individuale e
sociale degli alunni, in un contesto umano in continua evoluzione, che impone il confronto con culture altre e necessità di atteggiamenti di accoglienza, con-
divisione e collaborazione, ma anche di obiettività, spirito critico, sensibilità alla fruizione e alla produzione di situazioni comunicative le più varie.
Confortata, dunque, dal successo dell’iniziativa e dalla validità delle proposte avanzate, l’Associazione, con questa seconda pubblicazione, intende valoriz-
zare i  prodotti degli alunni che possono così vedere i loro lavori sistematizzati in un contesto grafico davvero gratificante per loro e per tutti noi.

Donatella Valeri
Presidente dell’Associazione “Rolando Ferri”
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Giunto alle V Edizione il Premio Rolando Ferri propone alle Scuole dell’Infanzia e alle Scuole Primarie del Comprensorio del Trasimeno l’occasione per lib-
erare tutte le potenzialità e le bellezze di cui solo i bambini sanno essere l’espressione più vera e sincera. 
Il lodevole obiettivo di migliorare la qualità dell’offerta scolastica e allo stesso tempo implementarne la crescita si intrecciano saldamente con l’impegno
dell’Associazione “Rolando Ferri” nel coinvolgere la Direzione Didattica di Magione, in iniziative per instaurare fra i soggetti attori nella scuola un vivace e
costruttivo rapporto di collaborazione e confronto. 
Il catalogo delle edizioni 2009 – 2010 del premio “Espressiva…mente” raccoglie gli elaborati dei partecipanti sui temi “Nel Gioco” e “Nel Mondo”, due spun-
ti interpretativi che i bambini hanno reso con la semplicità e la genuinità che li contraddistingue.
Il gioco è una dimensione irrinunciabile dell’infanzia e sfogliando le pagine del catalogo si potrà rivivere la gioia che si prova giocando; un’emozione pura,
fresca che vive negli occhi dei bambini e li fa sentire liberi di muoversi ed esprimersi lavorando con l’immaginazione e la fantasia. 
Gli occhi dei bambini osservano anche il mondo in cui vivono e ne percepiscono la complessità e multiculturalità, un aggregato di conoscenze diverse che
nel vissuto quotidiano ci arricchisce di nuove esperienze e sensazioni. 
Come Vice Presidente della Giunta Regionale e Assessore all’Istruzione voglio esprimere tutto il mio sostegno a questa iniziativa e all’Associazione “Rolando
Ferri”, che avvicina al mondo della scuola un numero sempre maggiore di soggetti, nel momento in cui la scuola ha bisogno di riscoprire il suo ruolo trainante
nella formazione e crescita di tutta la comunità. 

La grande impronta lasciata venti anni fa da Rolando Ferri continua a stamparsi sui percorsi pedagogici, sulle vie della didattica e sulla crescita culturale di
generazioni per le quali la figura del “direttore” non è più, in molte occasioni, un ricordo diretto ma un'evocazione poetica, il surplus di un magistero ampia-
mente dialettico da affrontare con successo i cambiamenti che intervengono e più interverranno nel mondo della scuola. 
Va sicuramente un plauso di sincera riconoscenza a quanti, nell'Associazione, operano non solo per la riuscita delle iniziative, ma proprio per creare ogni
volta lo spirito giusto, del quale si possa dire che vi si riconosce, in ogni caso, l'impronta lontana del direttore.
In particolare, l'esperienza di “Espressiva...mente” si va rivelando sempre più ricca e coinvolgente,  sia sul piano dell'evento “en plein air” sia su quello edi-
toriale. Il volume che oggi si pubblica trasferisce intatta la freschezza del lavoro svolto e della sua espansione spettacolare avvenuta all'Isola Polvese. 
Se ci chiediamo quale sia il segreto dell'enorme richiamo che esercitano le pagine di questo libro, avremo una pluralità di risposte, ognuna diversa dall'al-
tra, ognuna più dell'altra motivata e convinta. Il fatto è che l'energia creatrice dei giovanissimi studenti coinvolti in “Espressiva...mente” sembra non avere
freni, non aver subìto alcun condizionamento, essersi manifestata libera come una corsa di bambini su un prato di primavera. Eppure sappiamo, constati-
amo, apprezziamo il grande lavoro didattico che è stato messo in opera per dare a quell'energia un percorso regolare, l'incanalamento di una pagina di libro.
Così, se possibile, l'energia dei giovanissimi è ancora più forte e trascinatrice, perché ha saputo superare, apprendendolo, il senso e il peso di un limite, il
lavoro della mente su quello del cuore, esercitato insieme con quello che fa spontaneamente il cuore.
Avere messo quei punti di sospensione all'interno dell'avverbio, ha riaperto i giochi dell'intelligenza e della fantasia, ha portato nel libero campo dell'espres-
sione l'apporto tanto dell'intelligenza quanto della fantasia, ha creato l'immagine concreta del correre da un capo all'altro di un campo di freschezza e di
gioventù. E che quel campo così bello e così vitale stia sulle sponde del lago Trasimeno, a un passo dall'acqua che stringe l'Isola Polvese non può che riem-
pirci di grato entusiasmo e di festoso compiacimento. 

Marco Vinicio Guasticchi 
Presidente della Provincia di Perugia

Carla Casciari 
Vice Presidente Giunta Regionale - Assessore Welfare e Istruzione 
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“Vuoi sapere in conclusione/quanto dura un gran bel gioco/proprio per la precisione?/Non mi bastano mille dita/Può durare tutta la vita!”. Tra le tante bellis-
sime filastrocche, poesie, racconti che documentano la qualità del lavoro svolto, anche quest’anno, dagli alunni e dalle alunne delle scuole che hanno rispos-
to all’invito dell’Associazione “Rolando Ferri”, mi sono permesso di estrapolare questa frase che non è più bella o rilevante di tutte le altre ma credo espri-
ma un concetto importante: che si può continuare a giocare per sempre, perché “giocare” è una cosa seria. Lo dimostra questo bellissimo libro che, credo,
il frutto di un serio gioco, inteso come momento impegnativo ma felice, di tutti quelli hanno collaborato alla quarta edizione del premio “Espressiva…Mente”
in gioco: insegnanti, giurati, organizzatori. 
Il Consiglio Direttivo e la presidente dell’Associazione dimostrano, ancora una volta, di tenere fede agli indirizzi didattici del direttore Rolando Ferri, mante-
nendone viva la memoria non solo attraverso il nome ma, soprattutto, con una modalità di far imparare e divertire i ragazzi che avrebbe trovato il suo pieno
appoggio.
Un lavoro che trova il suo momento conclusivo nello splendido scenario di Isola Polvese. Un evento che vede la presenza, ogni anno, di centinaia di per-
sone tra alunni e insegnanti degli istituti scolastici del comprensorio, genitori, autorità e cittadini. Una festa magnifica che rende in pieno la giocosità e la
grande passione che sta dietro una manifestazione che, per lo sforzo organizzativo che presuppone, merita tutta la nostra stima.
Ringrazio quanti hanno collaborato alla realizzazione del progetto e auguro a tutti che questa bella esperienza trovi sempre più ampia diffusione.                                                                       

Massimo Alunni Proietti 
Sindaco del Comune di Magione



“I limiti del mio linguaggio significano i limiti del mio mondo.”
Ludwig Wittgenstein

Le parole somigliano alle rotte tracciate sulle carte geografiche: ci aiutano ad orientarci, segnano il cammino - sono linee della memoria - raccontano prove-
nienze e ci sfidano a scoprire isole terre continenti, ad oltrepassare le colonne d’Ercole del consueto, a dare nomi nuovi a luoghi prima sconosciuti.
Le parole somigliano a cardini, ci danno appigli, sono corde per la scalata, ponteggi per salire, corrimano per scendere.
Le parole sono il nostro codice, sono la bussola, il filo a piombo: è un radar fatto di carta ed inchiostro quello che ci orienta in questo mondo pieno di voci
spesso suadenti ma pericolose e di rumore che copre e dissolve le cose.
Quello che vi apprestate ad attraversare più che un catalogo è un diario di bordo, racconta come “Espressiva…mente” stia crescendo, come di anno in anno
sia più forte e sentita la partecipazione e l’impegno, come i bambini e le bambine abbiano bisogno di scrivere sempre comunque e nonostante tutto per dirci
chi sono e cosa sentono. La scrittura è per loro qualcosa di materico, somiglia al ricamo su di un lenzuolo, i tratti sono spessi e lasciano solchi, le parole
“pigiate” ed intarsiate, scolpite da dentro l’anima, prese dal buio notturno e illuminate al chiaro della pagina.
I bambini e le bambine usano la scrittura come un setaccio, è il filtro dell’esperienza, e per questo è fondamentale stimolarli, spingerli ad andare oltre, a cer-
care parole “abracadabranti”, magiche e speciali che raccontino (e di conseguenza fondino) una realtà diversa, creativa e ricca di possibilità.
Questo diario di bordo lo troverete pieno denso e colorato, lo troverete a tratti debordante (per fortuna c’è sempre qualcosa di non addomesticato né addo-
mesticabile nella creatività dei bambini): ecco dunque l’atlante fatto di parole e segni, il viaggio compiuto in questi due anni intorno alla parola.

Mi piace pensare che lo leggerete sentendovi anche voi esploratori, che saprete poggiare piedi e cuore su terre mai immaginate, incontrare animali fantas-
tici e selvaggi nella loro inusitata bellezza. Portatevi solo la capacità di stupirvi e la libertà di “perdere tempo”, di non avere quella fretta che usa e consuma,
vi chiedo di essere delicati e di avere cura di questa meraviglia: se i limiti del nostro linguaggio sono i limiti del nostro mondo sono sicura tornerete dal viag-
gio con un’anima/mappamondo ridisegnata ed ampliata con nuovi straordinari territori.
Vorrei a chiusura di questo piccolo scritto di presentazione riportare qualche riflessione degli altri membri della giuria che sempre con grande entusiasmo e
professionalità si avvicinano agli elaborati ed affrontano il non semplice compito di dover scegliere.

“Già ho avuto modo di dichiarare che tutto il lavoro preparatorio di accurata scelta dei tantissimi elaborati che pervengono, rimane un’esperienza formativa di
eccezionale interesse anche per chi da anni è autore di testi per ragazzi. Prima dell’esame degli elaborati c’è nei componenti la giuria una grande curiosità,
come quando ci si prepara a una scoperta, e questa non è mai deludente, perché il mondo e la fantasia dei bambini sono sempre sopra di ogni aspettativa”.                                                                   

Franco Monacchia 

“La commissione ha esaminato i numerosi elaborati ed è giunta a conclusioni che premiano non solo  la creatività e l’originalità, ma anche l’applicazione e
lo studio. Per quanto riguarda la creatività e l’originalità degli scritti sia in poesia che in prosa, la commissione ha premiato testi che narrano la gioia di vivere
nel mondo, descritto con affetto e con una vasta gamma di colori, ma ha anche tenuto in considerazione i testi relativi ai pericoli che il mondo corre, come
l’inquinamento e l’estinzione di specie animali”.    

Gabriella Bianchi 
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“I bambini considerano il mondo qualcosa da gustare, da assaporare, da odorare, da esplorare, da colorare, da viaggiare. Il mondo è un fiore che sboccia,
una formichina che cammina nel prato, una coccinella sul dorso della mano, un albero amico del giardino, una stella più luminosa che si accende la sera. Il
mondo è “piccolo vento” che muove le foglie e scompiglia le piume dei passerotti, è il cielo che si rispecchia nel lago, le nubi che si trasformano.
[…]Raccogliere i loro materiali creativi, i pensieri e l’anima che traspare dai loro disegni e dalle loro poesie, le tracce luminose della loro riflessione è l’obi-
ettivo di questo progetto meraviglioso e ambizioso, poetico e commovente, realizzato con coraggio dall’Associazione “Rolando Ferri”. 

Fausta Ciotti

“…Mai come in questo periodo si sta facendo sempre più precisa la stretta connessione tra eventi solo all'apparenza molto lontani tra loro e l'effetto che
essi producono nel bene e nel male su ciascuno e ciascuna di noi. Per questo è fondamentale rinsaldare con ogni strumento il legame tra bambini e bam-
bine senza mai dimenticare che le radici sono importanti,vanno rispettate, conosciute e onorate ma che esse vivono di un unico humus che è quello della
Terra che tutti ci accoglie senza fare differenze. La creatività espressiva è il grande fiume che ci unisce, ci rende umani, ci permette di riconoscerci e di
apprezzare le nostre differenze che diventano un tesoro comune a cui bere e dissetarci.” 

Antonella Giacon

Bere per dissetarci. Tuffarci per vedere le profondità, attraversare l’acqua tenendo il fiato. 
Navigare - orientandoci con le stelle. Usare tutti i sensi, il sesto incluso, per scrivere e raccontarci per intero con la convinzione che non solo ci spetti un
posto e una parola ma che questo posto e questa parola possano accrescere il mondo di valore.

Alessandra Baldoni 
Membro Giuria



“ESPRESSIVA...MENTE”
IN GIOCO 

Premio Rolando Ferri 2009 -  terza edizione

LE OPERE PREMIATE
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I  CATEGORIA: 1° 2° 3° anno Scuola dell’ Infanzia
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Primo Premio
L’albero in gioco...Giocare con il corpo
Scuola dell’Infanzia “Arcobaleno “      Pozzuolo 
Direzione Didattica “F. Rasetti” Castiglione del Lago (PG)
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Secondo Premio
Tappetodagiocoforma...to speciale !
Scuola dell’ Infanzia “Fratelli Rosselli” Passignano sul Trasimeno
Istituto Comprensivo “Dalmazio Birago” (PG)
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Terzo Premio
Giochi d’ombre e colori
Scuola dell’ Infanzia “Fratelli Rosselli” Passignano sul Trasimeno
Istituto Comprensivo “Dalmazio Birago” (PG)
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II°  CATEGORIA: Poesia - classi 1e e 2e Scuola Primaria
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Primo Premio
Cos’è un gioco ?

Classe II Scuola Primaria “P. Vannucci” Città della Pieve 

Istituto Comprensivo di Città della Pieve (PG)

COS’ È  UN GIOCO

Mi domandi cos’è un gioco?
Volentieri ti rispondo
che non può durare poco
e che riguarda tutto il mondo.
Specialmente se c’è pace
è una cosa che mi piace.

Quando gioco come mi sento?
tanto, tanto, ma tanto contento!

Quali giochi preferisco?
Che mi fanno entusiasmare?

Partite di calcio e ruba-bandiera,
tutto il giorno, fino alla sera.
Mosca cieca e nascondino,
sette bum e “acchiapparella”
pallavolo e bigliardino
pallanuoto, un due tre stella !

Io dell’acqua non ho paura,
nella serra con gran cura
so annaffiare le piantine.
O alle belle statuine
so giocare con le amiche
come le fanciulle antiche.

Mi piacciono i tuffi nell’acqua turchina
quando nuoto nella piscina

È bello rincorrere gli amici
lungo il viale con la bici!
Al ritorno poi dal parco
amo fare un tiro con l’arco.

Sono un tipetto un po’ vivace
e travestirmi a volte mi piace.
“La dottoressa con l’impermeabile”
Questo davvero è un gioco adorabile.

Io sono un tipo spericolato
ma non preoccuparti da che sono nato
faccio la ruota e la verticale
che è un esercizio sensazionale.

Se a fuggir mi vedi preso
rosso come il fuoco acceso
non mi dir che sono matto
sto giocando al topo e al gatto.

Vuoi sapere con chi mi piace
sempre giocare, per ore e ore?
Ma è chiaro come il sole!
Con l’amico mio del cuore!
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E adesso vuoi parlare
dell’ora della giornata,
la più bella e indovinata,
per mettersi a giocare?
Vanno bene tutte quante,
anche quelle della notte
divertirsi è l’importante,
senza darsi mai le botte.

Ti interessa anche sapere
a che età
a giocare ho cominciato?
Ma è semlice!
Da sempre, appena nato.
Non so di preciso da quando
ma forse sono nato giocando.

Se ci sono giochi
che non faccio più?
Oh Gesù Gesù Gesù!
Ma quante vuoi saperne tu!

Se durante un gioco
mi capita di litigare?

Eh! Si sa, questo può capitare.
Perché succede?
Ognuno ben lo vede!
Si vuole sempre vincere
perchè non si ama perdere.
Si esagera, a volte, nel gioco
arrivare ultimi piace ben poco
sempre primi vogliamo arrivare
con uno scherzo magari imbrogliare,
si fa lo sgambetto
e cade l’amichetto.

Come va poi a finire?
Chiedi scusa e non mentire
devi essere sincero
devi esserlo davvero.

Vuoi sapere in conclusione
quanto dura un gran bel gioco
proprio per la precisione?

Non mi bastano mille dita
Può durare tutta la vita!



Secondo Premio 
Scherzi d’acqua
Classe I  Scuola Primaria “Don Milani” San Feliciano  
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)
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SCHERZI D’ACQUA

PLIN, PLIN sono le prime gocce che cadono
quando due nuvole si danno la mano.

PLIK, PLOK saltella un bambino
nella pozzanghera col suo ombrellino.

BRON, BRON brontola un tuono lontano
e l’acquazzone fa tanto baccano.

PLON, PLON aumenta la pioggia vicino
e il nostro lago fa un sorrisino.
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Terzo Premio 
Giochiamo sotto la pioggia
Classe I A  Scuola Primaria “Lombardo Radice” Magione 
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)



II  CATEGORIA: Prosa -  classi 1e e 2e  Scuola Primaria
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Primo Premio
Parole in gioco
Classe II B Scuola Primaria “Lombardo Radice” Magione 
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)
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NAVE - VELA - LAVA - VALLE -
LENZUOLA - LAVASTOVIGLIE - IERI
- RIMANGO - GOLOSO - SOLE -
LEONE - NEMO - MOTORINO -
NOCE - CERINO - NOVE

SOLE - LENTI - TITOLO - LOCOMO-
TIVA - VASO - SOGNO - GNOMO -
MORTO - TORCOLO - LOMBRICO -
CORDA - DADO

Nel Paese di Pasqua la parrucchiera
pettina la parrucca del pagliaccio
Piripicchio. Nel pomeriggio
Piripicchio preferisce passeggiare
nel parco con la pioggia.

Il folletto Fabrizio
Federico fa il filo fisso per fare
una festa per il folletto Fabrizio
che in febbraio farà fiocchi fuc-
sia in una fabbrica in Francia.

Risto il ranocchio ricorda Rubina che è
rimasta a Roma.
Intanto la rondine rompe la ragnatela di
Rino il ragno e ruba il rifugio del ranoc-
chio che si rimette a ricercare Rubina

Domenica Daniele desidera
danzare in discoteca dove dà
un diamante al dolce delfino
dipinto davanti al davanzale.

Francesco e Fabio fanno
una festa fuori tra i fiocchi.
Francesca e Fiorarta fanno
un film in Francia.

Federico e Francesco fanno
una festa in Francia per
Fabio.
Fanno un fiocco fucsia e un
fiore fucsia.
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La medicina
Una mattina il mago Merlino
mescola mandarini, mele, mel-
one, melagrane per la medici-
na per la maga Merlina

NOTTE - TELEVISIONE - NERO -
ROMBO - BOCCA - CALCIO - CIOC-
COLATO - TORRE - REGNO -
GNOMO - MOSCA - SCATOLA -
LAVAGNE

PRINCIPESSA - CUORE - AMORE -
REGALO - STUPENDO - ELEFANTE
- CANE - GATTO - CATTIVO -
LEONE

CASA - SASSO - SOLE - LEPRE -
REMO - MOLO - LOMBRICO -
CONO - NONNA - NASO - SONNO -
NOME - MELONE - NERO - ROSA

LANA - NAVE - VELA - LATO - TORO
- ROSSO - SOGGIORNO - NOCE -
CESTINO - NOCCIOLE - LEONE -
NEVE - VESTITO - TOPI - PIRAMIDI
- DITO - TOSSE - SELLA - LANA

VESTITO - TOCCARE - REMO -
PERA - RAMO - MOLO - LOCOMO-
TIVA - VASO - SOLE - LEONE -
NEVE - VELA - LANA - NAVE -
VESTITO

Il Fantasmino Formaggino
Fenji fece un filo di fumo, il
filo di fumo fece un ferro, il
ferro fece un fungo, il fungo
fece un fiore e il fiore fece
un fiocco.

Simone e Sara
sono serpenti.
Simone sa
salire nei
saloni, Sara sa
seguire
Simone senza
salutarlo.

Un medico.
Una mattina un medico meraviglioso
mangiò per merenda la mortadella.
Al mulino dove macinavano le mosche a
mezzanotte mangiò melone e merluzzo

Fufi e Fifo.
Fufi e Fifo fanno le fusa e
fanno fiorire i fiori per fare
una festa fuori dalla finestra

Francesco e Fabio fanno
una festa fuori tra i fiocchi.
Francesca e Fiorarta fanno
un film in Francia.
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Secondo Premio
La bambina brutta
Duchi Eleonora 
Classe II  Scuola Primaria “Don Milani” San Feliciano 
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)

LA BAMBINA BRUTTA

C’era una volta una bambina di nome Teresa:
era brutta che nessun bambino ci voleva giocare.
Lei si mise sotto un albero a piangere.
Dopo arrivò un bambino e le disse: Vuoi giocare con
me?
Sì, certo che voglio giocare!
Cosa facciamo? Giochiamo a nascondino!
Evviva!
Tu vuoi giocare con me! Che bel giorno!
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III  CATEGORIA: Poesia - classi 3e,  4e e 5e Scuola Primaria



Primo Premio
Un aquilone colorato
Pieragostini Elisa
Classe V C  Scuola Primaria “Lombardo Radice” Magione 
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)
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Un aquilone colorato

Un aquilone colorato gioca coi miei pensieri
li afferra con il suo filo
poi li lascia liberi tra le nuvole.

Con la fantasia 
invento il mio pomeriggio.
Sono qui, sola.
È domenica.
I miei genitori lavorano.

Tra le galassie
saltello su festoni incandescenti
incontro maschere nuove
con antenne di tutti i colori.
Canto con loro,
e ballo con loro.

Scende la sera
sui vetri della mia finestra
e sul mio carnevale.

Una chiave nella toppa
“Mamma, mamma ti racconto...”



Secondo Premio
In gioco

Classe V  Scuola Primaria “Don Milani” San Feliciano 
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)
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Tutti mi dicono: “Ormai sei grande...
devi esser più maturo!”
Ma giocherei in ogni istante
ne ho bisogno, ve lo giuro!

La mamma ha trovato la soluzione
e dopo una bella ramanzina
ha messo i giochi nello scatolone
che ha riposto giù in cantina.

Forse è meglio stare zitto
ma certa è la conclusione:
di giocare ne ho il diritto
non perderò nessuna occasione.

Fuori è freddo e con la bocca
faccio cerchi di vapore
nuvolette, anelli, un’albicocca
vanno in fumo con mio stupore.

È da poco che è spiovuto
infilo maschera e boccaglio migliore
alle pozzanghere do il benvenuto:
gioco a fare il sommozzatore.

Alzo gli occhi e osservo il cielo:
c’è una nube che sembra un veliero
con a bordo pirati sanguinari
salpati in viaggio per i sette mari.

Scendo le scale spericolato
volo cinque gradini alla volta,
sembro un coniglio che salta un fossato
poca prudenza, ma l’agilità è molta.

Aspetto in macchina annoiato
di fronte a un vetro già appannato
così col dito, con gran maestria
disegno gabbiani che volano via.

Poi con la mano faccio il ragno
sullo specchio che è lo stagno
là sul fondo a sentinella
c’è una verde raganella.

Se i giocattoli non posso usare
entra in gioco la fantasia:
è un fiore pronto sempre a sbocciare
che tutto avvolge di magia.

Ma la mamma mi vuole bene
sa di avere avuto fretta
dice: “Vai giù in cantina
c’è quel pacco che ti aspetta!”
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Terzo Premio
“Facciamo che io ero Majakovskij e tu Emily Dickinson” 

Nebbia – Dentro di me

Allegrini  Sasha, Brogioni Sofia

Classe III B Scuola Primaria “Lombardo Radice” Magione
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)

Il gioco più bello è leggere e scrivere poesie.
Inventiamo un gioco con la poesia
“Facciamo che io ero Majakovskij e tu Emily Dickinson”
COME SI GIOCA
- Letture da poeti di tutto il mondo
- Non si spiega, non si analizza, non si fa la parafrasi...
- Si parla con il poeta/essa e parliamo di noi, del mondo, della vita...
- Scriviamo una poesia sulle orme del poeta/essa

DENTRO DI ME

Mi stringe forte
un vento rigido.

Tutto è bianco
e i miei occhi
sono coperti da un grigio che sta lassù.

Dentro di me balla una fiamma
rossa che mi fa toccare l’ultimo
raggio che è rimasto a infuocare
questa danza.

LETTURE

Allegria

Faceva freddo. Il vento
mi tagliava le dita.
Ero senza fiato. Non ero
stato mai più contento.

Giorgio Caproni

Rose in fiamme
Vallone 17 agosto 1917

Su un oceano di scampanellii
repentina
galleggia un’altra mattina.

Giuseppe Ungaretti

NEBBIA

Il cielo alza la testa con
la sua corona, sopra di me un
mare è sepolto sotto la nebbia
il cappello del mio paese.



Secondo Segnalato
Bosco a primavera

Classi IV A – IV B Scuola Primaria “P. Vannucci” Città della Pieve
Istituto Comprensivo di Città della Pieve (PG)

Primo Segnalato
“Giochiamo con le metafore”

La luna

Classe III B Scuola Primaria  “Lombardo Radice” Magione 
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)

LA METAFORA È IL GIOCO 
CHE TRASFORMA LE COSE

GUARDIAMO LA LUNA CON OCCHI NUOVI E 
SCRIVIAMO METAFORE

LA LUNA

culla delle stelle
arpa del cielo
sorriso della notte
scivolo dorato

coda del buio
barca del pescatore di stelle
fatina dei denti caduti

dondolo per stanchi astronauti
altalena di Giove
collana per Venere
ponte per un magico mondo
regina dei sogni

BOSCO A PRIMAVERA

Ho fatto un sogno
allegro e divertente
ricco di immagini
e fantastica gente.
Volavo tra i fiori
rapito dalle nuvole,
calciavo palloni
e vendevo parole.
Mi divertivo a far scherzi
e a cantare a squarciagola,
a rincorrere fantasmi
e a scompigliare i capelli dei nonnini.
Aggrappato alle orecchie dei conigli
raccoglievo aquiloni
rubati ai bambini
e trasformavo le ortiche in rose.
Il mio sogno è svanito,
tutto è spazzato via,
sulle ali di un gabbiano
ha librato la mia fantasia.
Raccolgo parole,
vendo poesia,
lasciatemi il mio sogno,
vi donerò allegria.
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III  CATEGORIA:  Prosa -  classi 3e,  4e e 5e Scuola Primaria
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Primo Premio 
Passione per il gioco

Fuschiotti Melissa
Classe IV B Scuola Primaria  “Don Milani” Tavernelle 
Istituto Comprensivo di Panicale – Tavernelle (PG)

44

PASSIONE PER IL GIOCO

Io il “gioco” lo vivo sempre felice senza nessuna difficoltà a dire di “sì”. Con il “gioco” sono cresciuta e finora, a nove
anni, ogni secondo del mio tempo libero ci penso.
Non vedo l’ora di uscire all’aria aperta saltando, strillando!!!
Quando ero piccola, giocavo a mamma e figlia con la mamma, ma ora, che sono cresciuta, ho il mio fratellino con il
quale posso giocare liberamente a palla, a maestra, a mamma e figlio, a baby sitter...
A casa gioco all’aria aperta nelle belle giornate di sole oppure in casa.
Il “gioco” lo pratico anche a scuola con i miei compagni.
Il “gioco” mi fa pensare ad altre cose, quando gioco non mi importa di nulla, non esiste altro che il gioco!
Il “gioco” mi fa stare bene, posso divertirmi tantissimo senza che qualcuno mi dica “basta” !!!
Alle volte penso che non vedo l’ora di diventare grande, ma i nonni mi dicono sempre: “Pensa adesso a giocare e a
divertirti, perché quando sarai grande non ti potrai più divertire come ora perché troverai un lavoro, un fidanzato, una
casa e allora il “gioco” e il divertimento non ci saranno più”.
Io voglio che il gioco sia sempre un mio compagno di vita: allora farò in modo di divertirmi anche mentre lavorerò:
cucinerò cantando, giocherò con i miei figli e mi divertirò con loro. Farò tutto in modo giocoso!!!.



Secondo Premio
Passa la paglia

Classe III B Scuola Primaria “Lombardo Radice” Magione 
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)
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PASSA LA PAGLIA

Furono Kakà e Tottis che inventarono quella stranezza di gioco in cui si passa un "qualcosa"
lanciandolo con la punta del piede ad un compagno, che la stoppa con la pianta del medesi-
mo.
Noi lo sappiamo, perché eravamo lì, ancora sull'albero ad assistere sbalorditi al primo scambio
di pietre: - Tieni, prendi la pietra Kakà...ahi!!! Le mie dita sono piatte come la frittata - fu il grido
primitivo che giunse alle nostre orecchie. Kakà ridacchiò per le urla dell'amico, senza accorg-
ersi che la pietra stava raggiungendo il suo piede: - Uh...uh il mio piede diventerà nero come
una cozza! - quello strillo disumano ci fece sobbalzare sul ramo dell'albero e ci costrinse a
scendere.
A Petrit venne un'idea che per la verità era da tanto che frullava nella sua testa; dovete sapere
che Petrit, appassionato a dismisura di quel gioco, tentava da molto di ammorbidire invano le
pietre, affinché non provocassero tutto quel dolore. Petrit si avvicinò a Kakà e Tottis: - Non
possiamo più andare avanti così, dobbiamo fare qualcosa altrimenti perderemo le unghie dei
piedi e renderemo sorda tutta la tribù.

Kakà e Tottis si misero subito alla ricerca di
quel non so che di morbido che non facesse
male alle misere estremità già sottoposte
alla dura legge della sopravvivenza. Kakà si
diresse verso la savana e Tottis verso le
capanne del villaggio; entrambi scrutavano
affannosamente per trovare ciò che serviva
al loro scopo.
Kakà trovò un mucchietto di erba secca
mista a fieno e pagliuzze, le raccolse e
tenendole strette sotto braccio le portò al
punto di partenza; contemporaneamente
Tottis stava tornando con lembi di pelliccia
appoggiati sulle spalle.
- Farò un gomitolo d'erba secca - esclamò
Kakà tutto soddisfatto.

- No, si fa come dico io - ribadì
Tottis iniziando ad appallottolare
la pelliccia.
I due si misero a litigare di buzzo
buono e noi che stavamo lì ad
attendere il fischio d'inizio aveva-
mo già perso la speranza di ved-
erli giocare.
Ruri, con il suo faccino angelico,
fece un passo avanti: - Dai, su
non litigate, cercate di mettervi
d'accordo, in fondo tutti e due
avete ragione. I due amici si
guardarono negli occhi, si
diedero la mano e iniziarono a
lavorare insieme. Arrotolarono
una piccola pallina di pelle e la
avvolsero con l'erba secca e
legarono il tutto con striscioline di
pelle.
L'oggetto misterioso era pronto e
noi sapevamo che stava per
accadere qualcosa che avrebbe
cambiato la vita di tutti i
ragazzetti della storia.
Alectus, al centro del campo,
portò il corno alle labbra, soffiò
con tanta potenza e diede il via.
Kakà si mise a palleggiare sapi-
entemente, piroettando su un
piede solo e Tottis pronunciò tre
parole che risuonano ancora
nelle nostre orecchie:
- Ehi! Passa la paglia! 
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Terzo Premio ex aequo
Giochi con la nonna

Allegrini  Sasha  
Classe III B Scuola Primaria “Lombardo Radice” Magione 
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)

GIOCHI CON LA NONNA

Quando entro in casa di mia nonna sembra di essere in un museo, con quelle lampade a petrolio, le pentole per la polenta e
i cesti di vimini insieme ai vecchi libri di scuola del mio babbo.
Subito dopo inizia a raccontarmi di quando era bambina, i suoi racconti mi fanno volare nel passato; mi narra anche cose
buffe come quando i maschi giocavano a calcio e la mettevano in porta anche se a lei non interessava, ma lo facevano per-
chè aveva l’agilità di un gatto.
Quando ha finito le sue storie comincia ad insegnarmi tutto quello che sa, ma io sono impaziente e la nonna continua a dirmi
che la pazienza è un dono. “Ah, già ! Come quella volta...”
La nonna mi stava insegnando a fare il Sudoku e io mi arrabbiavo, perchè non ce la facevo subito, la nonna mi disse la solita
frase che so a memoria ed io ribadii: “ Non continuare a ripeterla! Non è colpa mia se sono impaziente!”
Io sono una bambina e sono impaziente di imparare e diventare grande, ma la nonna mi insegna ad assaporare tutte le
cose.
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Terzo Premio ex aequo 
Quando gioco a carte con mio nonno

Rubini Riccardo
Classe III B Scuola Primaria “Lombardo Radice” Magione 
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)

QUANDO GIOCO A CARTE CON IL NONNO

Dovete sapere che di sera io gioco a carte con mio nonno perché così non si addormenta sulla sedia a rotelle.
Io a carte ci devo giocare per forza sennò mio nonno dice sempre alla mia nonna: “Andiamo a letto” Ma la nonna non ce lo
vuole fare andare perché dormirebbe sempre invece non deve dormire, deve mantenere sveglia la mente, per questo gli fa
bene giocare con me.
Alcune volte, a carte con mio nonno, vinco io, altre volte lui, quindi vuol dire che siamo una coppia ben assortita.
Invece con mia nonna vinco sempre io, forse perchè lei me lo lascia fare.
Un giorno abbiamo giocato tutti e tre a “settemmezzo” e si gioca così: una persona dà una carta, il signore che l’ha ricevuta
guarda la carta se è un numero più piccolo di un sette o un sei il giocatore si fa dare una carta dallo sfidante e non bisogna
andare fuori dal settemmezzo; se viene un sette con insieme un fante, è settemmezzo, ma la matta, cioè il fante di denari,
vale quanto la vuoi far valere.
Insomma non so se sono stato chiaro, se non avete capito, venite a giocare con me e con il nonno così non vi viene sonno.
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Primo segnalato
Lo sciopero dei giochi

Classe III  Scuola Primaria “Don Milani” San Feliciano 
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)

Questa è la storia di uno sciopero, ma non uno sciopero qualunque, uno
sciopero dei giochi!
“Ah! Ho tutti gli scambi indolenziti!” brontolava il trenino elettrico “Mi hanno
montato solo il giorno di Natale e sto ammucchiato in questa scatola da non
so quanto tempo!”
“E che dovrei dire io?” replicava la macchina telecomandata “Prima si è
divertito a farmi sbattere qua e là, poi mi ha abbandonato tutta rotta!”
“Guardate allora la mia povera testa!” piagnucolava la bambola “Mi ha vesti-
ta, mi ha spogliata e poi mi ha lasciata qui tutta scompigliata!”
“Con quanto affetto l’ho scaldata ogni notte quando era piccina” sospirava il
coniglietto di pezza con le orecchie consumate “E lei come mi ringrazia?
Scaraventandomi in una soffitta polverosa!”
“Basta!” urlarono le costruzioni “Così non si può andare avanti ! I bambini
devono capire che ci siamo anche noi!”

Per qualche giorno nessuno si accorse di niente. I bambini continuavano a giocare come sempre con i loro videogiochi, a guardare ore e ore
di cartoni animati e a fissare lo schermo del computer. Poi, però, qualcosa cambiò.
Ripensando alla lezione di storia sentita in classe a Paolo venne voglia di fare una bella battaglia all’ultimo sangue con i suoi soldatini di piom-
bo. Come rimase deluso quando vide che nella scatola era rimasta solo  polvere! Si mise a cercarli, ma dei suoi soldatini non c’era nemmeno
l’ombra. “Forse erano stufi di aspettare che io giocassi con loro!”sospirò Paolo.
La stessa notte Silvia si svegliò di soprassalto spaventata da un incubo e subito cercò il suo coniglietto di pezza con cui dormiva da bambina,
ma di lui non c’era traccia. “Dove sarà finito il mio adorato Fuffi?” piagnucolò Silvia “Dopo tante notti passate insieme non mi sono più presa
cura di lui. Come sarà sconsolato tutto solo!”

“Figuriamoci se pensano a noi!” esclamarono i soldatini di piombo “Siamo giochi troppo antichi! A loro piacciono solo quelli con tutti quei pul-
santi che fanno quegli strani rumori!” “Andiamocene dalle loro case! Tanto non ci vogliono più !”
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Intanto i giochi erano radunati in assemblea. In quei giorni avevano
osservato i bambini per vedere le loro reazioni e ora dovevano
decidere cosa fare.
“È vero che Giovanni mi faceva sbattere un pò,” disse la macchina
“Ma era piccolo e non era capace di manovrarmi!”
“Anche se Chiara è un pò disordinata” continuò la bambola scompigli-
ata “in realtà mi vuole bene e io mi diverto tanto a giocare con lei e le
sue amiche!”
“Io sto troppo male a vedere Silvia che piange e non dorme senza di
me” aggiunse il coniglietto spelacchiato “Voglio tornare a casa!”
“Ok! Basta sciopero!” conclusero le costruzioni “Torniamo tutti a casa.
Anche se sono stati un pò distratti, i nostri bambini ci vogliono bene
ed hanno tanto bisogno di noi per crescere!”
Al risveglio i bambini ritrovarono i loro giocattoli proprio nel posto dove
erano sempre stati. Li abbracciarono e li coccolarono promettendo
loro di  non trascurarli mai più.Quando Marco andò a prendere la nonna rimase affascinato dalla

grande stazione e per tutto il viaggio verso casa non pensò ad altro
che a ricostruire la scena con il suo trenino, ma quando aprì la scat-
ola restò a bocca aperta: era completamente vuota. “Oh, povero
trenino mio!” Si disperò Marco “Quanto sono stato distratto! È stato
tanto tempo qui vicino a me e io non mi sono mai accorto di quanto
poteva essere divertente!”
Man mano che i giorni passavano ci si accorgeva di nuove sparizioni
e dappertutto si vedevano bambini tristi perchè rimpiangevano i loro
vecchi giocattoli.
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Secondo segnalato
Una maestra per il babbo

Trippetti Irene
Classe III B Scuola Primaria “Lombardo Radice” Magione 
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)

UNA MAESTRA PER IL BABBO

Dovete sapere che la sera, dopo cena, il mio babbo viene sottoposto dalla sottoscritta, ad eseguire degli esercizi da scuola primaria,
per dargli una restauratina alla memoria. Così, una sera, quando capita, non volendo, durante le sue partite preferite, prendo il teleco-
mando, gli spengo la TV e lo porto nella camera dove avverrà tutto quello che vi sto per raccontare. Una volta arrivati, prendo uno sga-
bello che prende il posto del banco, ed una piccola sedia su cui lui, per la sua altezza, si siede con la sensibilità di un elefante in un
negozio di cristalli. Finalmente comincia la lezione, io con aria severa comincio a scrivere e lui mi dice: “Spostati maestra che non
vedo!” ed io rispondo: “Ancora trasparente non sono!” Quindi avrete capito che questa storia si ripete anche negli altri esercizi: i dettati
in cui fa errori di proposito e le moltiplicazioni in colonna che stranamente lui fa in riga. Insomma ad un alunno così neanche la più
brava delle maestre, che io non sono, riuscirebbe a stargli dietro e per farvelo capire vi dico solo che le sue pagine del quaderno sono
occupate per la gran parte dalle mie note; non musicali, di ben altro tipo!
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I  CATEGORIA: 1° 2° 3° anno Scuola dell’ Infanzia



Primo Premio
Nel mondo dei pensieri felici “LO SCACCIAPENSIERI”
Scuola  dell’Infanzia “Fratelli Rosselli” Passignano S/T (sez. 4 anni)
Istituto Comprensivo “Dalmazio Birago” (PG)
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Secondo Premio
Nel mondo con arte

Scuola dell’Infanzia di Magione (sez. 5 anni)
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)



Terzo Premio
Una nevicata nel mondo

Scuola dell’Infanzia di Magione (sez. 4 anni)
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)
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Segnalato
Una finestra nel mondo: SOGNI E SEGNI DEI BAMBINI

Scuola dell’ Infanzia “Fratelli Rosselli” Passignano S/T (sez.5 anni A/D)   
Istituto Comprensivo “Dalmazio Birago” (PG)



II  CATEGORIA: Poesia -  classi 1e e 2e Scuola Primaria
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Primo Premio
Sei come me

Classe I C  Scuola Primaria “Lombardo Radice” Magione 
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)
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SEI COME ME

Mondo che gira 
giostra festosa 
mille Paesi 
petali di rosa.

Ognuno è mio amico vicino o lontano 
di un grande albero ciascuno è un ramo.

Vedo. Ti guardo: 
colore più non c'è. 
Tocco. Ti sento: 
hai mani come me. 
Sento. Ti ascolto:
parole hai per me.
Respiro. Odore intenso
di vita che ora c’è.
Bello restare,
giocare insieme a te.
Assaggio un mondo
nuovo che è per te e 
per me.
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Secondo Premio
Nel mondo

Classe I  Scuola Primaria “Don Milani” San Feliciano  
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)

Anche se non so spiegare
esattamente come è stato
è avvenuto, che un bel giorno
anche io sono nato.

E così mi son trovato
in un luogo incantato,
un libro grande e segreto
con un suo alfabeto.

Per poter andar lontano
ho stretto forte ogni mano
ho inciampato e son caduto
e finalmente son cresciuto.

Se l’A B C conosco in fondo
ho ancora tanto da imparare
ma da sei anni sono al mondo
e un po’ di cose le so fare.

Non cammino ma saltello
andar veloce è assai più bello
due, quattro, sei, otto
sembro proprio un passerotto.

Sto seduto all’occorrenza
anche se è una penitenza,
non è meglio stare ognora
ritto su una gamba sola?

Poi nei salti sono un asso
lo sa bene il materasso,
non racconto mica favole...
so toccare anche le nuvole!

Quando vado in bicicletta
mi diverto senza fine
e per quanto sono bravo
mi hanno tolto le ruotine.

Se ho qualche doloretto
mi lamento...è un difetto?
Basta un bacio e una carezza
e di guarire è una certezza.

Faccio sogni mentre dormo
mostri, draghi e l’uomo nero.
Al risveglio, è un nuovo giorno
sono ancora tutto intero!

Devo dir che a tutte l’ore
regna in me il buonumore,
ho un sorriso a cinque stelle
con svariate finestrelle.

Con gli altri vivo insieme
ogni gioia è come un seme
pronto sempre a germogliare
quando è tempo di giocare.

Nella testa ho un frullio d’ali
le mie idee sono farfalle
leste e pronte a volare
se le posso liberare.

Ecco qui... questo son io,
sto nel mondo a modo mio
e se ho scherzato un pochino
dopo tutto, sono un bambino.



Terzo Premio
Nel mondo

Classe II B Scuola Primaria di Città della Pieve 
Istituto Comprensivo “P. Vannucci” Città della Pieve (PG)
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Gira, gira il nostro mondo
Non si ferma mai un secondo

Il tempo fa passare,
intanto noi siamo a giocare…

…e girando tutto il giorno,
la sera mi addormento in un secondo.

Un bel sogno voglio fare
di giocare in mezzo al mare…

…le montagne da esplorare
e nel cielo voglio volare

Nel mio sogno il mondo intero
io lo vedo per davvero.
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Ciò che è bello c’è soltanto, 
quel che è brutto è messo al bando.

Io non voglio più vedere guerre,
sangue, liti e dolore…

…ma soltanto un bel girotondo
di bambini che girano in tondo…

…si tengono per mano, 
giocano, ballano e ridono piano.

In ogni momento stanno insieme,
sempre vicini perché si vogliono bene.

Gira, gira il mio mondo
che mi sogno ogni secondo.



64



III  CATEGORIA: Poesia -  classi 3e,  4e e 5e Scuola Primaria
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Segnalato
GEOPOESIA - Conoscere il mondo attraverso, anzi attra...verso
Classi IV A - IV B - IV C - IV D  Scuola Primaria “Lombardo Radice” Magione
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)
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Wilslawa Szymborska
Polonia

Ad alcuni piace la poesia

Ad alcuni - cioè non a tutti.
E neppure alla maggioranza, ma alla minoranza.

Senza contare le scuole, dov’è un obbligo,
e i poeti stessi,

ce ne saranno forse due su mille.
Piace - ma cos’è mai la poesia?

Più d’una risposta incerta 
è già stata data in proposito.

Ma io non lo so, non lo so e mi aggrappo a questo.
Come all’ancora d’un corrimano.

Cara Wilslawa
la tua poesia ha scoccato
delle frecce sulla mia
mente, io vorrei essere uno
di quei due poeti, due poeti,
due su mille.

Cara Wilslawa
da noi la poesia non è
obbligatoria, per me è
come un diario segreto per-
chè puoi tirare fuori le cose
brutte e belle dal cuore così
ti sentirai meglio.

Federico Garcia Lorca
Spagna

Arbolè arbolè
Secco e verde.

La bambina dal bel viso
raccoglie raccoglie olive.
Il vento, amico di torri,
la prende per la cintura.
Passan quattro cavalieri
sopra cavalle andaluse,
di verde e azzurro vestiti 
con lunghi mantelli scuri.
.....

Il bassotto ungherese

Erborì erborì
su e giù così

Il bassotto dal lucido pelo
inseguiva una farfalla color
sole.
L’erbetta gli faceva il solletico 
e il fango gli sporcava le
lunghe unghie.
Passarono due bambini gio-
vani e allegri gli dissero:
”Vieni in campagna?”
...

Ismail Kadare 
Albania

Nostalgia

Due gocce di pioggia caddero sul vetro 
Ed io per te sentii nostalgia

Viviamo entrambi nella stessa città 
E di rado ci vediamo

E mi sembrò un po’ strano 
Come stamani arrivò l’autunno

I cieli adirati senza cigni
E le piogge in mezzo senza arcobaleni

E sì, è sempre così,
e sì sempre la stessa storia.
Le persone sono spesso assopite,
deficienti, deboli. Invece quelli svegli
sono desti, intelligenti, forti.
Gli assopiti sono ammaestrati
senza niente nella zucca.
Desti: desti sono quelli
che vivono insieme senza litigare.
Se tutti fossero così desti
se tutti vivessero in pace
il mondo sarebbe migliore.
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Walter De La Mare

Il Cavaliere

Udii un cavaliere passare
sopra il colle;
La luna splendeva serena,
La notte era muta;
Aveva l’elmo d’argento
E pallido egli era; 
E il suo cavallo,
D’avorio

Il Re

Governa saggio, su un
trono alabastro.
La sua figura pare su un
ramo che domina l’albero.

I racconti passati

Udii l’antico sibilo del vento:
le storie raccontate sono
ormai passate
i passi spenti
intinti nella neve

Pierre Reverdy
Francia

Di fronte

Sull’orlo del tetto     
Una nuvola danza

Tre gocce d’acqua pendono dalla 
grondaia

Tre stelle
Dei diamanti

E i vostri occhi lucenti che guardano
il sole dietro i vetri

Mezzogiorno

Il vento     vola ballando
con gli uccelli 

cantando e soffiando dolcemente
facendo volare i ricordi gioiosi

Il vento fa volare i petali
e con il raggio di sole va a toccare la goccia di pioggia

e l’arcobaleno volava sui fiori

Le nuvole

Nuvole che lottano 
bloccano la pioggia

e tutto sarà sereno

Les Murray
Australia

da “La foresta d’eucalipti”

...casa per me è entrar nella foresta.
Quest’antico torpido campo di battaglia: sul

terreno
bucce di corazze, coralli crepati, 

nuove piante spuntano dalle vecchie:
limone e ocra dal grigio, dappertutto.

Per miglia, pista ombrosa e pendio di legni
duri, 

profondità che senza regola inizia, tutt’in-
torno....

La foresta

Nella foresta si odono canti
forse i canti delle streghe
che vengono all’improvviso
con un turbine di vento
insieme agli uccelli,
progettano lo spettacolo delle
16:30 per sfrecciare nel 
cielo e salutare gli spettatori.



Eschimesi 
Groenlandia

Canzone delle parole

Amaijà aijà jaai jà
Sono un timido sì

io che son qui io che mai
prendo in giro nessuno

io che mai ammucchio parole
cattive

così è la mia abitudine
son fatto così

amaijà jà jà jà...

Barufò rulò lurò lò lò
Io che son vivace così
gioco insieme a tutti sì
giochiamo spesso a giochi di parole
o decidiamo il gioco che ogni bambino vuole
noi siamo amici di tutto il mondo
e giocheremo come se fosse un girotondo
barulò rulò lurò lò lò
I giochi parlano
e se pensi volano
venti trenta quaranta
ogni numero è un battito di mani
i numeri sono tanti...

Octavio Paz
Messico

Arancia

Piccolo sole
Tranquillo sopra la tavola
mezzogiorno immobile.

Qualcosa gli manca:
notte

Notte

Sopra l’acqua,
salata,

guarda i pesci
l’occhio argentato.

Come lampade appese
al soffitto brillano

le stelle.
Gioielli della notte.

Abd al Karim
Marocco

Poesia d’acqua

Disegno nell’acqua
un volto di pietra

più bello del volto dell’acqua
diafano svela il segreto
roseo...come un sogno
ma appena compiuto

dato il frutto la sua ombra
riempiendosi gli occhi ride

del mio vecchio volto
del mio pennello bambino...

Volo nell’aria
disegno un sorriso 
più bello del vento

vedo nell’aria il mio futuro
me grande.

Poi dondolo nell’aria
scomparendo leggero.

Dentro e fuori
Gioco nel mio giardino mentre

mi sporco di fango
scruto un volto di erba

viene il mio cane
vuole le coccole

con il mio pollice vecchio e
il mignolo bambino.
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Indiani d’America
America settentrionale

Canto d’amore dei Tule

Molti bei fiori rossi, blu e gialli:
diciamo alle ragazze:

“Andiamo e camminiamo tra i fiori “.

Il vento viene e agita i fiori,
le ragazze sono come i fiori quando danzano:

alcuni aperti, grandi fiori,
altri leggeri fiorellini...

Canto di primavera

Primavera, piena di alberi fioriti
che ci regali tanti cuori vivaci.
Cara primavera, con la tua aria
bella e profumata fai divertire
tutti noi bambini che corriamo
in mezzo ai prati.
Il sole torna splendente
con i raggi che riscaldano la Terra.

Inti Illimani
Cile

Fragile come un aquilone
sui tetti di Barracas

giocava il bimbo Luchin
con le sue manine nere,
con la palletta di stracci

con il gatto e con il cane,
il cavallo lo guardava...

La ragazza

La ragazza con i secchi in mano,
va al pozzo a prendere l’acqua.
Il sole brucia la strada
lei ha i piedi scalzi
tagliati dai sassi.
Passa un ragazzo
le mette due scarpe ai piedi
l’aiuta a portare i secchi pesanti
d’acqua.
Il sole nel cielo diventa miele.

Liu Changyuan
Cina

Riparando le reti

Sulla sabbia fine della spiaggia
si stendono una accanto all’altra 

le reti.

La giovane pescatrice ripara le reti
muovendo abile le dita

come se suonasse l’arpa...

La ragazza del sole

Il fiume
non finiva mai di scorrere
tra le dita,
le lavava dal sale.
Si rialzò
e l’ultimo raggio 
le accarezzò la fronte.
Ritornata ai campi, la ragazza
raccoglieva gli ultimi granelli di sale,
bianco come la luna che si alzava
sopra la sua schiena.
Alla prima stella,
la ragazza andò a dormire.
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Secondo Premio
Il giro del mondo in diciotto scatti

Classe IV B  Scuola Primaria “Lombardo Radice” Magione 
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)
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Vorrei vedere

Io sono un giovane ulivo,
voglio vedere oltre il verde,
voglio specchiarmi nell’argento 
dai confini imperfetti.
Ora ho il tronco sottile,
ma destinato a diventare 
alto
fino a toccare le nuvole
per vedere il lago
e navi fantasma navigare 
suonando
una musica tenue che buca 
il tranquillo rumore
che si specchia sull’acqua.
Vorrei guardare i cupi ricordi
posati sulle acque cristalline;
vorrei danzare con gli alberi ballerini
e l’erba cantante 
che abbracciano il lago
in un girotondo
e lui li ripaga
con la sua bellezza
che non ha prezzo
e che non è e non sarà mai in vendita

Mi viene voglia

Il cielo
è color latte
e nell’ultimo orizzonte
si intravedono colline
dietro la foschia.
E il vento 
sembra far danzare 
le chiome
che si spostano dolcemente.
Mi viene voglia 
di rotolarmi giù
e sentire gli odori 
delle piante
il fresco venticello che tira.
Ora invece 
mi viene voglia
di sdraiarmi per terra
e fare un bel sonnellino
sul prato verde.

Castel di Zocco

Intorno al Lago Trasimeno
ci sono gli alberi e a destra
c’è un’ombra, è nell’acqua,
ci sono le case: sono piccole,
da lontano non si vedono bene.
Vicino al lago c’è Castel di Zocco
è circondato da alberi. A questo 
castello Vittoria ha dedicato una poesia. 
Anch’io come lei immagino 
combattimenti passati nel Castel di Zocco
che ora è diroccato.

Paesaggio

Qui vicino, i nostri occhi
si posano come farfalle leggere
sui sottili e flessibili rami degli ulivi.
L’odore degli ulivi
appena svegliati, 
fa tornare in vita anche
quelle piccole case
in lontananza
posate sulle colline 
come bottoni.
Guardo ancora
sulle cime,
nuvole bianco latte
tutte raggruppate
sembrano un campo 
di ulivi a volteggiare
nel cielo.
Il lago vuole ricordare 
questo giorno
e per farlo
lo ridipinge 
sulle sue acque.

Quando il sole si scioglie nell’acqua

Nel buio di una camera
un tramonto sta sorgendo.
Il sole
nel lago
diventa come l’acqua.
Senza vento che si muove
i rami sono immobili
Il lago brilla
quanto l’oro
che si è sciolto nell’acqua
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A che cosa giochiamo?

Io sono quell’ulivo
davanti e sono
la regina che domina
tutto l’uliveto.
Quell’ulivo vicino
a me è la mia amica
Manal che mi parla
di come vuole giocare con me.
Insieme giochiamo 
a dipingere il
vento,
insieme giochiamo 
a dipingere
l’erba,
insieme giochiamo
a dipingere
il cielo.
Insieme giochiamo 
a ballare con le 
radici.

Guarda! Guarda sorellina!

Guarda! Guarda sorellina!
Le nuvole come rondini
migrano strisciando
nei tre strati del cielo.
Guarda! Guarda sorellina!
Che confine ha questo lago,
colline lontanissime, lunghe
come serpenti che cercano
il cibo mentre le altre dietro
si perdono alla vista.
Guarda! Guarda sorellina!
Quel celeste e armonioso
Trasimeno, che con le sue acque
fa da finestra ai pesci che nuotano
spensierati, avvolti nelle frequenti
alghe, imitano le onde del lago.
Guarda! Guarda sorellina!
Galleggia un pezzo verdeggiante
di isola, osserva felice il viaggio
delle candide nuvole, che staccano
piano piano dei pezzettini dal loro 
soffice corpo.
Guarda! Guarda sorellina!
Che natura si apre ai nostri occhi!
Gli alberi uno dietro l’altro che
come soldati, con i loro rami, sconfiggono
il vento che mi scompiglia i capelli.
Le loro ombre rinfrescano la terra,
dove le loro radici giacciono.
Guarda! Guarda sorellina!

La palla del gigante

Sono quell’albero che sente caldo
davanti al rosso dorato del sole
Davanti a me giace il pallone
di un gigante
nascosto dietro alle colline
Sento i suoi passi
passi
passi
rami schiacciati dai suoi passi
passi 
passi
Ma in quel caldo buono del tramonto
che riscalda i cuori dei bambini
i passi del gigante 
che si sentono sempre più
non mi fanno paura...
Eccola è là
è lui
che vuole prendere la sua palla
e giocare.

Tramonto al Trasimeno

Il cielo è grigio
un lampo orizzontale e bianco
sembra color oro.
Le colline nascondono il sole.
La terra appare annebbiata
la nebbia sembra
una striscia solida
che cancella
il confine con il lago.
Il lago è lo specchio del cielo e
riflette i suoi colori.
Dalla macchia nera della vegetazione
guardo questo tramonto.
Sento freddo.
Le goccioline di nebbia mi cadono
sulla pelle del viso e delle mani.
Odore di muschio e terra bagnata.



72

Vi soffierò

Su quel terreno bagnato
barche sommerse dall’acqua
dimenticate, lasciate lì
sotto i ciuffi del cielo che
fanno ombra,
chissà cosa pensano?
Forse pensano di cavalcare
quelle onde d’argento
e di volare in quel cielo
incoronato dal bianco...
chi lo sa chi le avrà dimenticate?
Però state tranquille 
che io vi soffierò
di nuovo in quella
macchia d’azzurro
a correre felicemente.

Il sole dormiglione

Il sole è calato
nella parte del dormiglione.
Le nuvole minacciose
danno il cattivo segno
che sta arrivando un temporale.
Bel sole
ormai è rimasta
solo la luce rossa
che si riflette
nell’acqua densa
buia e traboccante, e
la striscia di terra nerastra,
come se fosse un deserto.
È arrivata la sera.
Finisce così la storia
del sole dormiglione
Zitti, adesso è notte.

Luci

I capelli del sole
tingono le accese perle
che accolgono quel cielo azzurrino.
In lontananza
le ombre
fanno l’occhiolino
alle incantate
verdi luci fatate. I piccoli occhi
sbucano dal sottosuolo
e, l’erba
si mette in posa
ed è pronta anche lei a sentire
flash.
Odo fruscii avvolgermi 
nell’aria, così anch’io 
rotolo nella morbida mano e mi
tuffo nelle mille sfumature
del giallo.

Nuvole e lago

Nuvole e lago sono diventate
un tutt’uno
lasciando delle piccole parti del cielo vuote

Il sole
gioca

a nascondino con 
le nuvole.

Buca le nuvole per fare tana
poi affoga nella nebbia
specchiando i suoi raggi nel lago.
Gli olivi ipnotizzati osservano attentamente
lo spettacolo

Il lago sorride

Quell’azzurro intenso emetteva allegria
e il lago sorrideva felicemente.
Il grande ulivo faceva da compagnia.
Il biancore delle nuvole
si rifletteva su
quell’azzurro diamante
per fare bellezza.
Il lago sembrava fosse magico:
le cose che erano brutte
le rispecchiava belle e felici.
La trasparenza dell’acqua
spalancava le bocche dei turisti
e i loro denti li faceva illuminare
facendo rinascere un nuovo sole.
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Come una perla

Come una perla
quando guardo quest’isola
che accoglie 
tutti i ricordi passati,
vedo il sole
che la fa arrossire
con il suo tenero bacio
nell’acqua
e la infuoca di pensieri.
Come non dire
gli alberi che guardano
e partecipano allo spettacolo
come chiunque
si trovi a passare di lì

Rilassante grigiore

Farfalle addormentate, 
attaccate ai propri tronchi,
riposano ancor placide
su un letto chiaro e filamentoso;
si allungano per raggiungere
quel cuscino in discesa
che stende un braccio
su quell’acqua offuscata.
Intorno un vapore grigio
ricopre il sole
che con la sua forza
crea un varco di ferite fra la nebbia
risplende nelle acque 
e fa da specchio
a quel piumone biancastro.
È come se il lago attirasse
tutto intorno a sé.
All’ultimo orizzonte
cielo e terra si confondono
come per toccarsi
in quell’atmosfera di
magia dentro una
barriera di alberi e colli.

Le rive dorate

I cespugli
si rispecchiano in quell’acqua
limpida e pura,
le colline rotonde
sembrano schiene curve che emergono.
L’erba fresca sembra ballare nell’aria
le canne, nel lago
si rinfrescano dolcemente
il cielo azzurro
mi sorride
mentre si appoggia 
nelle alte verdeggianti.
Io qua mi sento bene
felice e spensierato come
un cane senza guinzaglio.
Il sole non si vede
ma le rive sono dorate.

La foto mi cattura

Uno strano venticello
esce dalla foto
e all’improvviso mi trasporta dentro.
Sono appena arrivato
e le gialle ginestre
mi dicono ciao.
Ai lati due
file d’ulivi
soffocate dalla fitta erba
riescono a farsi valere
costruendo un viale
che arrivano fino a un imponente albero
che vuole sbarrarmi la strada.
Sul percorso la scia 
delle ruote
di una macchina o
di un carro
forse di un trattore
che ha acciaccato l’erba
che passo passo ricrescerà.
Qui non si sente altro 
che l’odore puro di felicità
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Terzo Premio
Nel mondo…per costruire

Classi V A – V B – V C Scuola Primaria di Castiglione del Lago
Direzione Didattica Statale “Franco Rasetti” Castiglione del Lago (PG)
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III  CATEGORIA:  Prosa -  classi 3e,  4e e  5e Scuola Primaria
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Primo Premio
Notizie dal mondo dei bambini

Classe III B  Scuola  Primaria “Lombardo Radice” Magione 
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)
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UNA BAMBINA

UN BAMBINO



80



81



82

Secondo Premio
Nel mondo c’è… una ricchezza grande

Classe IV Scuola Primaria “Don Milani” San Feliciano  
Direzione Didattica Statale di Magione (PG)

NEL MONDO C'È ... UNA RICCHEZZA GRANDE!

In origine la Terra non aveva diversità. Gli dei, infatti, l'avevano creata completa di tutti gli esseri viventi, ma interamente uguale: non c'erano rilievi, pianure o mari; non c'erano stagioni ed
anche gli uomini, gli esseri più intelligenti creati dagli dei, non avevano nessuna differenza tra loro. Con il passare del tempo, proprio gli appartenenti al genere umano si stancarono di
questa situazione e decisero di salire dagli dei per chiedere il dono della diversità. Si presentarono davanti agli dei riuniti nel Gran Consiglio che li accolsero in modo scocciato e non si
mostrarono affatto disponibili; gli uomini, però, furono così ostinati che, alla fine, gli dei, pur di liberarsi di questo fastidio, acconsentirono. «Tornate sulla Terra» dissero «e troverete grandi
cambiamenti!». Chiamarono quindi gli dei bambini e chiesero loro di giocare con la Terra modificandone un po' la superficie. Con le loro piccole dita gli dei bambini innalzarono mucchietti di
terra, alcuni molto alti ed appuntiti, altri piccolini e tondeggianti; fecero buchi e solchi qua e là e ci versarono dell’acqua.
Quando gli uomini tornarono sulla Terra notarono i cambiamenti, ma non si sentirono soddisfatti e di nuovo si presentarono davanti al Gran Consiglio. «Ora la nostra Terra ha rilievi, fiumi,
laghi e mari, ma ciò non ci fa contenti!» Dopo qualche sguardo d'intesa, gli dei dissero nuovamente: «Tornate sulla Terra e troverete grandi cambiamenti!» Chiamarono le dee e chiesero
loro di prendere le più belle coperte colorate che avessero nei loro bauli e di stenderle sulla Terra fino a coprirla completamente; improvvisamente la sua superficie si rivestì di spettacolari
colori.
Tornati sulla Terra, gli uomini notarono i cambiamenti, ma non si accontentarono e tornarono dagli dei dicendo: «Ora la nostra Terra ha ambienti e paesaggi diversi, ma ciò non ci fa con-
tenti!». Dopo qualche perplessità, gli dei annunciarono: «Tornate sulla Terra e troverete grandi cambiamenti!» Chiamarono i loro rappresentanti più forti e li mandarono ad aprire la pesante
botola che imprigionava nel centro della Terra il suo soffio vitale; immediatamente uscirono il calore del sole, il vapore del pianeta e gli spifferi dei venti.
Giunti sulla Terra gli uomini sentirono la novità, ma non furono soddisfatti e si recarono ancora al cospetto degli dei. «Ora la nostra Terra ha ambienti, paesaggi e climi diversi, ma ciò non ci
fa contenti! Noi uomini siamo tutti uguali! Quello che ci manca è la diversità tra le persone!» Gli dei furono molto colpiti da questa inaspettata richiesta e si riunirono in assemblea per
decidere. «Ciò che ci chiedete» dissero «è troppo per voi che non potete essere speciali come noi! Comunque, vi vogliamo ascoltare. Tornate sulla Terra e vedrete grandi cambiamenti!» Gli
anziani del Gran Consiglio aprirono uno scrigno sacro al cui interno erano conservate delle preziose bottigliette riempite con oli colorati. Aperte le bottigliette, gli dei sparsero il loro contenu-
to su tutta la Terra che subito ebbe un sussulto. I sacri oli cosparsero i corpi delle persone e subito esse non furono più tutte uguali: cambiò il loro aspetto fisico, iniziarono a parlare in tante
lingue, a credere in divinità differenti e diversificarono le loro usanze.
Neanche questa volta, però, gli uomini si sentirono completamente soddisfatti e tornarono dagli dei che, sorpresi e stanchi, chiesero cosa mai potessero ancora desiderare. «Il nostro
desiderio è quasi completamente esaudito,» dissero gli uomini «ma ci manca ancora il dono più prezioso: la diversità interiore, quella che rende ogni persona unica ed irripetibile!» Senza
alcuna esitazione gli dei si alzarono in piedi e sentenziarono: «La vostra richiesta è inaccettabile! Mai vi concederemo questo dono così prezioso che renderebbe gli uomini simili a dei!»
Mentre gli esseri umani si stavano allontanando mestamente, sentirono un bisbiglio che li chiamava e, guardandosi intorno, videro la stupenda dea della musica. «Ho udito le vostre richi-
este e vi voglio aiutare» disse «Tornate quando sarà piena notte ed avrete ciò che cercate!»
Al calar del sole la buona dea organizzò un banchetto e, grazie al suono della sua dolcissima musica, tutti gli dei caddero in un sonno profondissimo.
All'arrivo degli uomini la dea consegnò loro un piccolo sacchetto di velluto dorato e disse: «Spargete questa polvere sulla Terra e fate un giusto uso del grande potere che essa vi donerà!»
Aperto il sacchetto, una polvere sottile sottile si sparse ovunque, fin dentro al corpo degli uomini ed ecco che i loro animi si riempirono di sentimenti, emozioni, stati d'animo, gusti e pensieri
differenti. Ora nel mondo regnava davvero la diversità.
Al risveglio gli dei si accorsero dell'accaduto e, infuriati, decisero di incenerire la Terra e gli uomini che avevano osato rubar loro la preziosa polvere, ma la dea della musica intervenne.
«Perché vi inquietate tanto? Non vedete quanto è più bella e preziosa ora la Terra?» Colpiti da queste parole, gli dei osservarono attentamente il mondo: quello che videro era veramente

stupendo e decisero di lasciarlo per sempre così com'era diventato.
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Terzo Premio
Il mondo che fa per me

Moscoloni Michael, 

classe IV B Scuola Primaria Castiglione del Lago  
Direzione Didattica Statale “Franco Rasetti” Castiglione del Lago (PG)

IL MONDO CHE FA PER ME

Il mondo ! Il mondo è come un fiore che sboccia, ci
sono amori e divorzi, amicizie e non amicizie. Il tra-
monto con i suoi splendidi riflessi illumina gli
innamorati, la natura sorride davanti al mondo, ha
smesso di piovere, fuori c’è l’arcobaleno dove
sopra passano angeli del paradiso con la mano ci
salutano e ci fanno stare bene e sognare.
Intanto che il mondo gira, succedono altre cose
belle; l’estate ci è davanti mentre noi attendiamo gli
amori che devono ancora sbocciare tra i prati degli
amori, una vita senza amori non sarebbe una vita.
Il mio mondo è la mia famiglia adorata, calda come
il sole, rassicurante per me, che bello questo
mondo!
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DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA DELLE GIORNATE DELLA PREMIAZIONE
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“ESPRESSIVA...MENTE”  IN GIOCO  Premio Rolando Ferri 2009 - terza edizione
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“ESPRESSIVA...MENTE”   NEL MONDO  Premio Rolando Ferri 2010 -  quarta edizione
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